
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

LAVORATORI DIPENDENTI CHE TRASFERISCONO LA 
RESIDENZA PER MOTIVI DI LAVORO

 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

  
Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 

generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 

ONERE E/O SPESA LAVORATORI DIPENDENTI CHE TRASFERISCONO 
LA RESIDENZA PER MOTIVI DI LAVORO 

Norma legislativa Legge 431/1998 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura Varia 
Rigo della Dichiarazione RP 72 

Rigo del Modello 730 E 72 



 
DOCUMENTI DA CONSERVARE 
Contratto di locazione registrato.  
Contratto di lavoro dipendente, ovvero CU/2019 attestante la qualifica di lavoratore 
dipendente.  
Autocertificazione nella quale si attesti la residenza, che  l’immobile è utilizzato come 
abitazione principale e che risultano rispettate tutte le condizioni previste per beneficiare 
della detrazione. 
 
Questa detrazione è alternativa alle tipologie 1, 2 3,  di cui al rigo E71, il 
contribuente ha la facoltà di scegliere quella a lui più favorevole. 
 
La detrazione è pari a: 
 euro 991,60 se il reddito complessivo (comprensivo del reddito assoggettato al 

regime della cedolare secca) non supera euro 15.493,71; 
 euro 495,80 se il reddito complessivo (comprensivo del reddito assoggettato al 

regime della cedolare secca) supera euro 15.493,71, ma non euro 30.987,41. 
 
Destinatari del beneficio sono esclusivamente i lavoratori dipendenti e, pertanto, restano 
esclusi i percettori di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (Circolare 12.06.2002 
n. 50, risposta 6.2). 
 
Per usufruire della detrazione il contribuente deve essere titolare di un contratto di 
lavoro dipendente. Il beneficio si applica anche a favore dei lavoratori dipendenti che 
trasferiscono la propria residenza in conseguenza di un nuovo contratto. 
 
Se nel corso del periodo di spettanza della detrazione il contribuente cessa di essere 
lavoratore dipendente, la detrazione non spetta a partire dal periodo d’imposta successivo 
a quello nel quale non sussiste più tale qualifica. 
 
Il lavoratore, inoltre, deve essere titolare di un contratto di locazione, che può essere di 
qualunque tipo, di unità immobiliare adibita ad abitazione principale (Circolare 
18.06.2001 n. 58, risposta 3.1). 



Elemento caratterizzante la detrazione è il trasferimento della residenza nel comune di 
lavoro o in uno di quelli limitrofi che deve avvenire nei tre anni precedenti a quello in cui si 
richiede la detrazione. 
 
Il nuovo comune di residenza deve distare dal vecchio almeno 100 chilometri e, 
comunque, deve essere situato in una diversa regione. I due requisiti (distanza 
pari ad almeno 100 chilometri tra i due comuni e ubicazione del comune in una regione 
diversa rispetto a quella di provenienza) devono essere rispettati contestualmente. 
 
In caso di intestazione del contratto di locazione a più soggetti, la detrazione deve essere 
divisa tra gli intestatari del contratto in possesso dei requisiti richiesti. 


